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SULL'ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO



INTRODUZIONE

L'alternanza  scuola  (ASL)  è  uno  degli  elementi  della  Legge  107  che  sta  provocando 

nell’immediato  più  danni  nelle  scuole  superiori.  Accade  di  tutto  e  di  più:  attività 

completamente sganciate dal lavoro in classe e dall’indirizzo di studio, moltissime ore 

sottratte all’insegnamento, spesso con piccoli gruppi di studenti che rompono il gruppo 

classe  per  2-3  mesi,  lavori  ripetitivi  e  meramente  esecutivi  in  cui  vi  è  pochissima 

formazione e molto sfruttamento di lavoro gratuito.   

L’ASL si colloca strutturalmente nella versione italiana del capitalismo neo liberista, che 

punta, nella competizione globale, alla riduzione del costo unitario del lavoro più con la 

riduzione dei salari e l’uso flessibile del lavoro che con l’aumento della produttività. In 

tale contesto, dopo la precarizzazione che con il Jobs Act ha invaso anche il lavoro a 

tempo indeterminato, la nuova frontiera del mercato del lavoro è il lavoro gratuito, che è 

di  per  sé  un ossimoro.  Infatti,  anche il  Vangelo  parla  di  lavoro come “prestazione in 

cambio  di  giusta  mercede”  o  l’art.  36  Cost.  prevede  il  diritto  dei  lavoratori  ad  una 

retribuzione che “garantisca un’esistenza libera e dignitosa”. Già l’ Expo e il  Giubileo 

sono stati organizzati con una netta prevalenza di stage gratuiti: quando l’ ASL andrà a 

regime  tutti  gli  studenti  italiani  del  triennio  lavoreranno  gratuitamente  per  un  mese 

all’anno, con un ulteriore aumento della disoccupazione giovanile, che già viaggia intorno 

al 40%!

Ma il  lavoro  gratuito  non  basta!  E'  di  questi  giorni  la  Nota  Miur  del  28.9.2017  che 

annuncia  che, in base al D. Lgs n. 219/2016 di riforma del Sistema Camerale, sono in 

corso  di  pubblicazione  una  serie  di  bandi  delle  Camere  di  Commercio  italiane  per 

l'erogazione di voucher alle imprese iscritte al Registro nazionale per l' ASL e che hanno 

attivato o attiveranno percorsi di ASL. Allo stato sono aperti nel 2017 35 bandi di diverse 

Camere che si chiudono verso la fine dell'anno, altri 4 bandi sono stati già chiusi nel 2017. 

Per  esempio,  il  bando  della  Camera  di  Commercio  di  Firenze  prevede  per  le  micro, 

piccole e medie imprese1,  voucher di 400 euro per 1 studente, 800 per due, 1.000 per tre o 

1) micro imprese : meno di 10 occupati e un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore ai 2 
milioni di Euro; piccole imprese:meno di 50 occupati e un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non 
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più, maggiorabili fino a 1.300 se si tratta di studenti disabili, per il periodo che va dal 

23.5.2017 al 31.12 2017. Avete letto bene: per invogliare le PMI ad accettare studenti in 

ASL non solo possono usare lavoro gratuito, ma vengono addirittura retribuite le imprese. 

Si  tratta  di  un vero  e proprio  salto  culturale  e  politico:  dal  lavoro retribuito  previsto 

dall'art. 36 Cost., al lavoro sotto inquadrato e retribuito di due livelli perché per il resto il 

lavoratore in contratto di apprendistato è retribuito in formazione, allo Stato che paga le 

imprese  perché  possano  sfruttare  il  lavoro  gratuito  degli  studenti  e  formarli.  Qui  lo 

scambio non è più quello classico del capitalismo otto-novecentesco, salario contro forza 

lavoro, ma risale all'economia mercantile delle botteghe artigiane:  possibilità di lavorare 

gratuitamente e formazione (reale o fittizia che sia) contro denaro. Ma almeno i maestri 

artigiani spesso insegnavano realmente un mestiere ai garzoni e offrivano vitto e alloggio, 

che ora sono a carico degli studenti!

Sono qui evidenti gli obiettivi anche valoriali dell'AS: non solo quello dell’assimilazione 

della cultura d’impresa  con la condivisione dei fini imprenditoriali, in particolare della 

logica della gerarchizzazione, ma anche l'accettazione  fin dai 16 anni  dell'idea che se ti 

offrono l'occasione di lavorare e di formarti ti stanno facendo un favore! Quante volte i 

giovani  precari  si  sono  sentiti  rinfacciare  questo  favore quando  rivendicavano  il  loro 

elementare diritto ad essere pagati tempestivamente? Ora il governo legittima e rafforza 

tale atteggiamento!

Infine,  la  formazione  aziendale,  anche  quando  è  effettiva,  si  caratterizza  per 

l’apprendimento  rapido  di  nozioni  o  saper  fare  decontestualizzati,  da  smettere 

rapidamente per acquisire altre  competenze analoghe, come è tipico di una forza lavoro 

flessibile e precaria. E’ evidente che anche tale approccio rappresenta un radicale cambio 

di rotta  rispetto, per esempio, allo sviluppo delle capacità di cogliere i nessi, di sviluppare 

una visione d’insieme dei fenomeni, di analizzare i singoli tasselli di sistemi con diversi 

livelli di complessità, che caratterizza la didattica nella migliore tradizione della scuola 

superiore ai 10 milioni di Euro; medie imprese: meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore ai 50 
milioni di Euro o un totale di bilancio annuo non superiore ai 43 milioni di Euro); quindi, è coinvolta la 
stragrande maggioranza delle imprese, se si tiene conto del sottodimensionamento del panorama imprenditoriale 
italiano.
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pubblica italiana. Il rischio è la subordinazione degli obiettivi della scuola pubblica agli 

interessi imprenditoriali, in netto contrasto con il ruolo che la Costituzione assegna alla 

scuola, che deve formare un cittadino che sia naturalmente in grado di inserirsi nel mondo 

del lavoro, ma anche di capire per chi, come, con quali fini e in quale contesto produce.

Da queste considerazioni nasce la richiesta di abolire l'obbligatorietà dell'ASL e di lasciare 

agli organi collegiali delle singole istituzioni scolastiche la scelta se effettuare esperienze 

di ASL e di determinare nel Ptof il quantitativo minimo di ore da garantire, anche al fine 

dell'ammissione all'Esame di Stato.

QUALCHE ESEMPIO ILLUMINANTE DI ALTERNANZA SCUOLA 

LAVORO

 Gli studenti del liceo classico di Cagliari vanno a svolgere l' ASL a 20 km dalla 

scuola  presso la raffineria del gruppo Moratti, al centro negli anni passati di uno 

scandalo ecologico.

 Gli studenti del liceo scientifico di Trieste fanno le maschere nei cinema della 

città.

 Alcuni studenti in ASL servono il caffè nei bar dell’autostrada Roma-Firenze, 

togliendo ore di lavoro e retribuzione ai lavoratori dipendenti.

 Gli studenti delle scuole superiori di Lucca controllano il braccialetto al polso 

all’ingresso  dei  padiglioni  di  Lucca  Comics,  una  mostra  mercato  in  cui  si 

pagano 16 euro solo per avere la possibilità di entrare e comprare.

 Nel settembre 2014 il MIUR e il Ministero della Difesa firmano il protocollo 

d’intesa  che  prevede  una  serie  di  iniziative  “didattiche  e  formative  per  gli  

studenti delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado” valide anche per 

l'ASL. L'IT Aeronautico di Catania firma nel settembre 2017 una convenzione 

con la Guardia Costiera per effettuare tirocini  e  stage di 36 ore presso il  2° 

Nucleo  dell'Aeroporto  di  Fontanarossa.  Nell'aprile  2017  200  studenti  degli 

Istituti pugliesi “Liside”, “Pacinotti” e “Righi” svolgono l'ASL presso l' Arsenale 
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della Marina Militare di Taranto, affiancando le maestranze civili e militari nelle 

varie  lavorazioni  navali.  Il  Comando  del  Reparto  Sistemi  Informativi 

Automatizzati  dell’Aeronautica  militare   sottoscrive  un  protocollo  con  l’IT 

Tecnologico  “Fermi”  di  Frascati  e  il  Centro  Studi  Militari  Aeronautici  per 

realizzare  attività  pratico-teoriche  per  una  decina  di  studenti  al  fine  di 

“sviluppare dei software gestionali utili alla Forza Armata”. 

Altri  tirocini formativi e di orientamento si sono svolti  presso il  Servizio telematico e 

radar del 36° Stormo dell’Aeronautica militare con gli alunni delle quinte classi dell’ITI 

“Leonardo Da Vinci - Galilei” di Gioia del Colle (BA) e presso il 41° Stormo Antisom di 

Sigonella con gli allievi dell’ITC e Aeronautico “Besta” di Ragusa. Ancora il 41° Stormo, 

con l’11° Reparto manutenzione velivoli dell’Aeronautica di Sigonella, ha partecipato con 

propri  mezzi  militari  all’11ª  edizione  dell’Orient@giovani,  evento  di  orientamento 

universitario e al  mondo del lavoro organizzato a metà gennaio dall’IT “Majorana” di 

Milazzo  (ME).  Nel  corso  della  giornata  dell’Orient@giovani è  stato  tenuto  pure  un 

laboratorio formativo sul tema della cyberscurity, in collaborazione con la transnazionale 

informatica civile-militare Cisco.

 Nel 2015 il Miur firma il protocollo d'intesa con Grimaldi Groups adottando 

il progetto “Grimaldi Educa Navigando Si Impara” che prevede esperienze di 

ASL  a  bordo  delle  grandi  navi  da  crociera  (le  stesse  che  violentano 

quotidianamente la città di Venezia) . En passant si scoprono nel progetto 

obiettivi di puro marketing aziendale, quali “promuovere le visite guidate e i  

viaggi  d’istruzione con il  mezzo navale,  al  fine  di  perseguire  obiettivi  di  

sicurezza,  economicità  e  salvaguardia  dell’ambiente  (sic!)”  o  anche  la 

“presentazione  e  promozione  dei  vantaggi  offerti  agli  studenti  titolari  di  

IoStudio  -  La  Carta  dello  Studente  sull'acquisto  dei  servizi  offerti  da 

Grimaldi  per  agevolarne  la  mobilità  sul  territorio  nazionale”.  Ma 

naturalmente  anche  semplicemente  fare  l'ASL in  crociera  è  un  lusso  da 

pagare, infatti “per la permanenza a bordo delle navi, Grimaldi si impegna a 

ridurre  al  minimo  i  costi  a  carico  degli  studenti (vitto,  alloggio  e 

5



assicurazione) assorbendo interamente i costi del personale preposto alla  

formazione”. “Com'è buono Lei!” direbbe Fantozzi.

 A La Spezia  uno  studente  di  17  anni,  impegnato  in  un  progetto  di  ASL 

all’interno  di  una  ditta  di  revisione  e  riparazione  di  motori  nautici  e 

industriali, si è ribaltato dopo essere salito a bordo del muletto; ha perso il 

controllo del mezzo ed è rimasto  schiacciato sotto il  carrello elevatore;  in 

ospedale lo studente è stato ricoverato e sottoposto a un delicato intervento 

chirurgico per la frattura scomposta della tibia con una prognosi di 40 giorni; 

sulla  dinamica  dell’incidente  stanno  svolgendo  accertamenti  i  tecnici 

dell’ufficio  prevenzione  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  dell’Azienda 

sanitaria locale, che dovranno accertare, in particolare, perché lo studente, 

impegnato in uno stage, stesse manovrando un mezzo per il quale è richiesto 

il patentino di guida ( fonte La Nazione ottobre 2017).

 In  Lombardia  alcune  studentesse,  impegnate  in  uno  stage  aziendale 

nell'ambito  dell'ASL,  denunciano  nell'estate  2017  di  aver  subito  molestie 

sessuali.

 A Lucca nel  giugno 2017 due studenti,  impegnati  in  uno stage aziendale 

nell'ambito dell'ASL presso un impresa di e commerce, sono usati nei primi 

due  giorni  per  impacchettare  materiale  pornografico;  immediatamente  la 

tutor di scuola sospende la convenzione con l'impresa e colloca diversamente 

gli studenti. 

 Il MIUR ha stipulato una convenzione per l'ASL con la multinazionale MC 

Donald's, un esempio fulgido di “responsabilità sociale di impresa”!

 Da  Castelfranco  Veneto,  in  provincia  di  Treviso,  arriva  un’altra  storia  

incredibile, riportata dal sito La Tribuna di Treviso, che racconta di come il  

progetto  previsto  dall’istituto  agrario  Sartor  di  Castelfranco,  per  uno  

studente  del  quarto  anno  si  sia  trasformato  in  un  vero  sfruttamento:  il  
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progetto iniziale era quello di realizzare l’Alternanza scuola lavoro in una  

azienda agricola a produzione 4.0, ma la realtà dei fatti è stata ben altra  

ovvero la triste manovalanza in un stalla del vedelaghese: forca e badile in  

mano  e  montagne  di  letame  da  spalare.“Dalle  otto  del  mattino fino  a 

mezzogiorno  dovevo  pulire  con  acqua  e  badile  le  stalle  delle  mucche”,  

spiega  sconsolato  il  diciassettenne  di  Vedelago.  Poi,  dalle  16  alle  19,  

toccava spalare il letame di tutta la stalla”. L’azienda del trevigiano e lo  

stesso  istituto  superiore  avevano  promesso  agli  studenti  uno  stage  per 

conoscere  i  nuovi  metodi  di  mungitura  delle  mucche:  robot,  sistemi  di  

valutazione  della  portanza  delle  mammelle,  schede  tecniche  e  processori  

intelligenti capaci di fermarsi non appena le mammelle erano munte. Ma il  

resoconto  dello  studente  in  questione,  che  venerdì  13  ottobre  è  sceso  in  

piazza con la rete degli studenti medi, è del tutto negativo: “Niente di tutto  

questo,  solo  un  concreto  tentativo  di  mettermi  a  supplire  la  più  bassa  

manovalanza aziendale” (Tecnica della scuola del 17/10/2017).

In casi del genere, quanto c'è di effettiva formazione e quanto di lavoro gratuito, per lo più 

di tipo meramente esecutivo? E' opportuno che una scuola pubblica organizzi attività di 

ASL senza porsi una serie di problemi attinenti alla responsabilità sociale e al proprio 

ruolo  di  formazione  del  cittadino?  E'  possibile  fare  un  serio  monitoraggio  e  una 

conseguente  selezione  dei  soggetti  esterni  con  un  numero  così  esorbitante  di  ore  da 

garantire? Le attività di Asl presso le Forze Armate e la Nato sono compatibili con lo 

spirito e la lettera dell'art. 11 Cost., con l'Educazione alla Pace e, in generale, con il ruolo 

costituzionale della scuola pubblica?

UN MODELLO DI MOZIONE PER COLLEGI DEI DOCENTI, CONSIGLI 

D'ISTITUTO, ASSEMBLEE SINDACALI E ASSEMBLEE STUDENTESCHE.

Bisogna  essere,  però,  consapevoli  che  il  rifiuto  dell’ASL  in  quanto  tale,  o  la  sua 

collocazione dopo i 18 anni, non è maggioritario dentro e al di fuori delle scuole, mentre 
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vi è tra i  docenti  e anche tra molti  presidi la convinzione che il numero delle ore sia 

esorbitante  e  dannoso  per  la  didattica  ordinaria.  Anche  molti  docenti,  attivamente 

impegnati nell'ASL e convinti della sua efficacia se organizzata in modo sinergico con il 

lavoro in classe e con l'indirizzo di studio, rilevano che un numero così esorbitante di ore 

renda estremamente difficile organizzare esperienze valide e che rispettino una serie di 

parametri. Tra l’altro il D. Lgs. n. 62/2017, in vigore a partire dagli Esami di Stato 2018, 

ha rafforzato l’obbligo delle 400/200 ore, prevedendole come requisito di ammissione, e 

ha sostituito al colloquio la vecchia tesina con una relazione sull’ASL, confermando la 

separatezza di tali esperienze rispetto alle diverse discipline di studio. Lo stesso decreto, 

mentre conferma per le ore di insegnamento l'obbligo di frequenza per almeno il 75%, 

prevede per l' ASL lo svolgimento di tutto l'ammontare di ore. Ma, con la solita ambiguità, 

il Miur nelle  Linee Guida  sull' ASL prevede a pag. 52 che “nelle more dell'emanazione 

della  Carta  dei  diritti  degli  studenti  in  ASL ..  ai  fini  della  validità  del  percorso  di 

alternanza è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte orario previsto dal 

progetto”, per cui al momento le Linee Guida ( che non sono una fonte del diritto) sono in 

contrasto  con la  Legge 107 e  con  il  D.  Lgs  62,  il  che  contribuisce  ad  aumentare  la 

confusione. 

Per cui, proponiamo come Cobas di discutere e deliberare nei Collegi docenti, nei 

Consigli d’istituto, nelle Assemblee sindacali e in quelle studentesche un modello di 

mozione, in cui sono ripresi gli obiettivi della campagna referendaria: siano le scuole 

a decidere se prevedere esperienze di ASL nel PTOF e soprattutto a decidere quante 

ore minime di ASL garantire  o, in alternativa, chiedere una drastica riduzione del 

quantitativo di ore previsto a livello nazionale. 

La mozione che proponiamo è solo un modello base, che si può modulare in modo diverso 

a seconda delle diverse situazioni concrete, dei diversi orientamenti maggioritari presenti 

nelle  varie  scuole  e nell'organo chiamato a deliberare,  anche se  forse  la  richiesta  che 

raccoglierà  maggiori  consensi  è  quella  che  siano  le  scuole,  nella  loro  autonomia,  a 

decidere  il  quantum  delle  ore.  In  tale  campagna  è  fondamentale  il  contributo  del 

movimento studentesco, che nella giornata di manifestazioni del 13 ottobre ha posto al 
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centro l'opposizione all'ASL.

Anche lo sciopero generale della scuola – indetto dai Cobas, dall'Unicobas e dall' USB per 

il  10 novembre 2017 – ha tra i propri obiettivi una modifica legislativa che lasci alle 

scuole la scelta se fare l'ASL e soprattutto di determinarne il quantum di ore.

MOZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL...........................

(o del Consiglio d'Istituto o dell' Assemblea sindacale o dell' Assemblea studentesca) 

Il  Collegio dei docenti  (o il  Consiglio d'istituto..)  dell'  ..........................................  nella riunione  

del ........................

 visto l'art. 1 c.21 della Legge n. 107/2015, che prevede l 'obbligo di attuazione di 400 ore  

di alternanza scuola lavoro per gli istituti tecnici e professionali e di 200 ore per i licei;

 visto l'art. 13 c.2 lett. c del D. Lgs n. 62/2017, che include tra i requisiti di ammissione  

agli Esami di Stato lo svolgimento dell'intero ammontare di ore di attività di alternanza 

scuola lavoro (ASL) nel secondo biennio e nell'ultimo anno;

 considerato che, in base all'esperienza maturata nei primi due anni di applicazione, 400 

ore  risultano un numero esorbitante e di difficile attuazione;

 infatti, con un quantitativo così alto di ore risulta estremamente difficile: 

 garantire agli studenti esperienze di alternanza collegate in modo organico con il  

lavoro in classe e con l'indirizzo di studio;

 garantire la selezione e il monitoraggio dei soggetti esterni che svolgano un'effettiva  

e mirata attività di  formazione e non riducano l'ASL ad una mera esperienza di  

lavoro gratuito, per lo più di tipo ripetitivo e meramente esecutivo;

 evitare di frantumare il gruppo classe con piccoli gruppi di studenti a rotazione in  

ASL,  vista la difficoltà di  collocare  contemporaneamente  tutti  gli  studenti  in  fasi  

dell'anno scolastici  compatibili  con le  esigenze  sia  della  scuola  che  dei  soggetti  

esterni;

 evitare di sottrarre un numero significativo di ore alla didattica ordinaria, rispetto  

alla quale l'ASL deve avere un ruolo complementare ma non sostitutivo;
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 al tempo stesso evitare di sottoporre gli studenti, in particolare quelli con giudizio  

sospeso,  ad un eccessivo carico di  lavoro durante i  periodi  di  sospensione delle  

lezioni;

 evitare di svolgere l'ASL con imprese che usino gli  studenti  con funzioni di  fatto  

sostitutive  di  lavoratori  dipendenti  o  che  comunque  tengano  comportamenti  non 

responsabili da un punto di vista ambientale, sociale, della sicurezza del lavoro o  

che svolgano attività non compatibili con i fini formativi della scuola pubblica;

CHIEDE 

una modifica legislativa che preveda che,  nell'ottica del  rispetto della libertà di  insegnamento  

prevista dall'art. 33 Cost. e della piena attuazione dell'autonomia, di cui all'art. 21 L.n. 59 /1997,  

peraltro richiamata tra gli  obiettivi principali della stessa Legge 107/2015 art.  1 c.1,  siano gli  

organi collegiali delle Istituzioni scolastiche a deliberare2:

- se svolgere o meno le attività di Aleternanza scuola lavoro, in base agli obiettivi  didattici  e  

formativi del Ptof;

- la determinazione del quantitativo complessivo minimo di ore di Alternanza scuola lavoro da  

garantire nel secondo biennio e nell'ultimo anno; 

O IN ALTERNATIVA:

CHIEDE

una  modifica  legislativa  che  preveda  una  drastica  riduzione  del  numero  di  ore  minimo  di  

Alternanza scuola lavoro.

COME RIDURRE I DANNI DELL'ASL? 

In  ogni  caso,  fino  a  quando  permane  l'attuale  quadro  legislativo,  con  l'obbligo  delle 

400/200 ore anche come requisito di ammissione agli Esami di Stato, le scuole dovranno 

garantire  lo  svolgimento  di  tali  esperienze.  Inoltre,  anche  se  si  riuscisse  a  centrare 

l'obiettivo  della  campagna,  cioè  che  siano  le  scuole  a  decidere  l'an  e  il  quantum,  è 

probabile che molte istituzioni – soprattutto tecnici e professionali  che già da decenni 

organizzavano stage aziendali – decideranno di continuare tali esperienze. Per ridurre i 

2 eliminare la voce che non interessa
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danni dell'ASL e per cercare di garantirne un minimo di efficacia è opportuno socializzare 

e diffondere alcune pratiche già sperimentate nelle scuole in cui siamo più presenti come 

Cobas,  da  usare  anche  queste  in  modo  modulare  a  seconda  delle  diverse  situazioni 

concrete. Si tratta di  una sorta di cassetta degli attrezzi per inserire nel PTOF e, per la 

parte  che  gli  compete,  nel  contratto  d'istituto  una  serie  di  paletti  sulle  modalità  di 

svolgimento dell’ASL, tesi alla riduzione del danno. 

1) Prevedere  nel  Ptof  un  limite  massimo  di  ore  sottratte  all’insegnamento 

curriculare per stage continuativi, per es. nei tecnici e professionali 32 ore per 

anno scolastico,  e un limite massimo per attività  non continuative,  tipo visite 

aziendali  o  incontri  con  esperti,  con  la  motivazione  che  l’ASL ha  un  ruolo 

complementare, ma non sostitutivo dell’attività didattica ordinaria.

2) Le attività devono coinvolgere contemporaneamente tutta la classe, evitando di 

prelevare 2 -  3 studenti  alla  volta  magari  per  2 -  3 mesi  di  lezioni,  con una 

continua frantumazione del gruppo classe. 

3) Tali limiti, previsti nel PTOF deliberato dal Collegio e approvato dal Consiglio 

d’istituto, devono essere inderogabili dai Consigli di classe e ancor meno dalle 

funzioni strumentali o dai tutor. 

4) Per arrivare alle 200 - 400 ore vanno incluse nell’ASL tutte le attività ad esse 

riconducibili in base all'art. 1 c. 2 del D. Lgs. n. 77/2005 come integrato dall'art. 

1 c. 34 della L. 107/ 2015: stage aziendali, visite aziendali, incontri con esperti, 

iniziative  con  gli  ordini  professionali,  con  enti  del  terzo  settore,  viaggi  di 

istruzione in cui sia prevista una visita aziendale o visite ai musei, iniziative “con 

i musei o con altre istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e  

delle  attività  culturali,  nonché  con  enti  che  svolgono  attività  afferenti  al  

patrimonio  ambientale  o con di  enti  di  promozione  sportiva  riconosciuti  dal  

CONI”, attività di orientamento in uscita. Ma può essere considerate come ASL 

anche  la  trattazione  di  temi  inerenti  l’impresa,  o  comunque  fortemente 

professionalizzanti, affrontati con la tecnica didattica della discussione/soluzione 
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di  casi  o  della  progettazione,  già  previsti  dalla  normale  programmazione 

all’interno delle discipline più professionalizzanti, naturalmente stando attenti a 

non farsi prendere la mano e preservando i fini tipici della didattica ordinaria. 

5) Vanno privilegiate le attività connesse organicamente al lavoro in classe e, in 

generale, all’indirizzo di studio. A tal fine la scuola deve codeterminare le attività 

specifiche svolte dagli studenti su un piano di parità con le imprese e con gli altri 

soggetti coinvolti, senza quella delega in bianco che spesso caratterizza la pratica 

corrente. Per cui gli esiti devono essere monitorati e le esperienze valutate, anche 

al fine di selezionare i soggetti esterni da coinvolgere in futuro.

6) Non svolgere ASL con imprese che in tempi recenti abbiano licenziato o usato la 

cassa  integrazione  o  la  mobilità  o,  in  generale,  ridotto  significativamente  il 

ricorso  al  lavoro  dipendente  con  contratti  sia  a  tempo  indeterminato  che 

determinato, perché in tal caso il rischio di un uso sostitutivo del lavoro degli 

studenti è ancora più forte. 

7) Non svolgere ASL con imprese che hanno provocato danni ecologici, perché in 

contrasto con i fini formativi della scuola pubblica. 

8) Per lo stesso motivo non svolgere ASL con imprese che non rispettano le norme 

sulla sicurezza o hanno avuto rilevanti incidenti sul lavoro. 

9) Aderire alla campagna  Scuole smilitarizzate,  lanciata nel 2013 da  Pax Christi-

Italia   per chiedere alle scuole di rifiutare ogni attività in partenariato con le 

forze armate,  propagandare l’arruolamento o far  sperimentare la vita  militare, 

organizzare visite a strutture riferibili ad attività militari ecc..  3 Aderendo alla 

3“Nell’ultimo  decennio  la  relazione  scuola-forze  armate  ha  avuto  un’accelerazione  che  può  essere  letta  
attraverso due lenti: l’impegno esteso delle FF. AA. italiane in operazioni internazionali, che richiede personale  
addestrato a disposizione, e la sospensione della leva obbligatoria a partire dal 1° luglio 2005, che ha, di fatto,  
allontanato i giovani dalla conoscenza diretta – potenzialmente attrattiva – della vita militare.  Ciò ha reso 
ancor più necessario cercare sempre nuove vie per attingere al mondo dei giovani e rifornire di personale la  
struttura militare. La scuola, pertanto, è stata vista come il luogo ideale per creare consenso intorno alla figura 
del soldato che porta la pace e della guerra come missione di pace. Anziché opporre un rifiuto in nome di una  
pedagogia della pace, la scuola ha aperto le porte alle forze armate violando il suo mandato di luogo in cui si  
educano  i  giovani  a  relazioni  senza  violenza  e  al  rispetto  della  Costituzione”.“È  così  che  si  è  creato  il  
paradosso di  una scuola che,  da un lato,  denuncia giustamente i  tagli  continui  cui è  sottoposta,  dall’altro  
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campagna  Scuole  smilitarizzate,  ogni  istituto  s’impegna  formalmente  a: 

rafforzare  il  proprio  impegno  nell’educazione  alla  pace  e  alla  risoluzione 

nonviolenta dei conflitti; sottolineare e valorizzare l’educazione alla pace tra le 

finalità educative dei PTOF; proporre uno spazio di confronto tra docenti  per 

evidenziare l’incidenza dell’educazione alla pace nella formazione degli studenti; 

escludere dall’offerta formativa le attività proposte dalle Forze Armate, “essendo 

in contrasto con gli orientamenti fondamentali educativi e didattici della scuola”; 

non accogliere progetti in partenariato con strutture militari o aziende coinvolte 

nella produzione di materiali bellici.

10) Considerando anche la consistenza dei fondi per l’ASL (38mila € per una scuola 

di dimensioni normali), non prevedere costi a carico delle famiglie. Garantire agli 

studenti  tutte  le  forme  di  tutela  contributiva  per  la  sicurezza  sul  lavoro, 

considerando, in particolare, che in base alla Circolare INAIL del 21.11.2016 è 

tutelato l'infortunio in itinere che accada nel percorso dalla scuola al luogo dove 

si svolge l' esperienza di lavoro, ma non quello che accada nel tratto dal luogo di 

abitazione a quello in cui si svolge l' esperienza di ASL e viceversa.4 

11) Non valutare gli studenti in base alla certificazione delle competenze elaborata 

dai tutor aziendali  o scolastici,  neanche per la condotta; è evidente come tale 

previsione delle Linee guide (che comunque ribadiscono la piena sovranità dei 

Consigli  di  classe  sulla  valutazione)  apra  la  porta  ad  un  crescente 

condizionamento  anche  dell’attività  di  valutazione,  che  dovrebbe  essere 

preservata dal principio costituzionale della libertà d’insegnamento. 

12) Una volta stornati i fondi destinati a coprire i costi per gli studenti, i criteri di 

ripartizione dei fondi dell’ASL destinati al personale docente e Ata sono oggetto 

di contrattazione d’istituto, ai sensi dell’art. 6 c.2 lett. l del CCNL vigente. 

collabora con quella struttura militare che ingoia somme faraoniche per i suoi strumenti di morte, sottratte  
all’istruzione”

4 In base a tale considerazione e non avendo capitoli di bilancio in cui poter iscrivere la  spesa per coprire 
gli studenti nel percorso da casa all'Università, il Senato Accademico dell'Università degli Studi di Pisa 
all'unanimità ha deliberato di non firmare il Protocollo d'intesa con l' USR della Toscana. 
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FAC-SIMILE Questionario sui percorsi di Alternanza scuola-lavoro (per gli allievi)*

Istituto_____________________________ 

1. Dove hai svolto l’alternanza scuola-lavoro?

 A scuola
 Fuori dall’istituto 
 Specifica dove____________________________

2. Le ore del progetto sono state svolte:

 in orario scolastico
 nelle ore pomeridiane

Se le hai svolte sia in orario scolastico che durante il pomeriggio indica 
rispettivamente quante 
ore_____________________________________________

ed inoltre: 
 durante l’anno scolastico
 in estate

3. Il progetto era/è inerente all’indirizzo di studio del tuo istituto? 

 Si 
 No 

4. Che tipo di attività hai effettuato? (Puoi anche fare un elenco)
_________________________________________________________________
_________________________________________________________________
_________________________________________________________________
________________________________

5. Reputi che sia stata un’esperienza formativa o strettamente lavorativa?
_________________________________________________________________
_________________________________________________________________
_________________________________________

6. Durante l’esperienza di Alternanza scuola-lavoro sei stato/a affiancato/a:

 Da una persona con ruolo direttivo
 Da un impiegato
 Da un operaio
 Da nessuno
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7. Il tutor aziendale ti è stato di aiuto?
 Si 
 No 

             E il tutor scolastico?
 Si 
 No 

8. Il contesto dove hai svolte le attività ti ha permesso di avere spazi di autonomia?

 Sempre, poiché specificamente richiesto
 Spesso, anche se non era richiesto
 Talvolta 
 Mai 

9. L’attività svolta ti ha permesso di conoscere e di comprendere l’organizzazione 
del lavoro in cui sei stato/a inserito/a?

 Per niente
 Poco
 Abbastanza 
 Molto 

10. Ritieni che le ore di Alternanza scuola-lavoro abbiano sottratto tempo: 
(si può scegliere più di una risposta)

 Allo studio
 Ai tuoi interessi personali
 Allo sport che pratichi

11. Andresti a lavorare nella struttura in cui hai svolto le ore di Alternanza scuola-
lavoro?

 Si
 No

Elaborato dall'assemblea studenti e lavoratori della scuola di Torino

15



SEDI E CONTATTI
SEDE NAZIONALE:  

                  

VIALE MANZONI 55 - ROMA Tel: 06.70452452  Fax: 06.77206060 E-mail : mail@cobascuola.org 

ABRUZZO:  PESCARA -  CHIETI via  DEI  PELIGNI  159  -  085  2056870  -   cobasabruzzo@libero.it  www.cobasabruzzo.it TERAMO  via 
Mazzaclocchi  3  Tel  e  Fax  0861 241454   cobasteramo@libero.it  VASTO (CH) via  Martiri  della  Libertà  2h  tel./fax 0873363711  3278764552 
cobasvasto@libero.it
BASILICATA: LAGONEGRO(PZ)  -  tel.  0973  40175  –  3338592458   melger@alice.it POTENZA piazza  Crispi,  1  tel.  3408952645 
cobaspz@interfree.it  RIONERO IN VULTURE (PZ) 3314122745 - francbott@tin.it
CALABRIA:  CASTROVILLARI (CS) C.so Garibaldi 259 3477584382; 3283721643 cobasscuolacastrovillari@gmail.com CATANZARO - 0968 
6622240968  662224  COSENZA c/o  Centro  Aggregazione  II  Villaggio  Montalto  Uffugo  Cosenza  Scalo  3287214536  cobasscuola.cs@tiscali.it 
CROTONE -  0962  9640560962  964056  REGGIO  CALABRIA via  Reggio  Campi,  2°  t.co,121  tel.  0965759109  –  3336509327 
torredibabele@ecn.org
CAMPANIA:  ACERRA  -  POMIGLIANO  3388312410  tullio59@interfree.it AVELLINO 333  2236811333  2236811  -  sanic@interfree.it 
BENEVENTO   3477740216  cobasbenevento@libero.it BATTIPAGLIA  (SA) via  Leopardi,  18  -  0828  210611  CASERTA 3356953999  - 
3356316195 - cobasce@libero.it NAPOLI vico Quercia, 22 - 081 5519852 - scuola@cobasnapoli.org  www.cobasnapoli.org  SALERNO via Rocco 
Cocchia n. 6 (Pastena), tel/fax 089 723363089 723363 - cobasscuolasa@gmail.com
EMILIA  ROMAGNA: BOLOGNA via  San  Carlo,  42  -  tel.  051  241336051  241336  fax  0513372378  email cobasbologna@fastwebnet.it  
www.cespbo.it FERRARA Corso di Porta Po 43 – 44121 Ferrara  cobasfe@yahoo.it FORLÌ -  340 3335800340 3335800 -  cobasfc@livecom.it 
IMOLA (BO) via Selice, 6/b - 0542 282850542 28285 -  cobasimola@libero.it MODENA - 347 7350952347 7350952  freja@tiscali.it PARMA - 
0521  3571860521  357186  -  manuelatopr@libero.it RAVENNA via  Sant'Agata,  17  054436189   3318878874  capineradelcarso@iol.it 
www.cobasravenna.org REGGIO EMILIA Casa Bettola via Martiri della Bettola n. 6, tel. 3393479848 -  0522282701 - email  cobasre@yahoo.it 
RIMINI - 0541 9677910541 967791 danifranchini@yahoo.it
FRIULI  VENEZIA GIULIA:  PORDENONE  -  340  5958339340  5958339  per.lui@tele2.it TRIESTE via  de  Rittmeyer,  6  -  0400641343 
cobasts@fastwebnet.it sito https://it-it.facebook.com/CobasFriuliVeneziaGiulia; www.cespbo.it/cobasts.htm
LAZIO: CIVITAVECCHIA(RM) via  Buonarroti,  188 -  0766 35935 -  cobas-scuola@tiscali.it FORMIA(LT) via  Marziale  -  0771/269571 - 
cobaslatina@genie.it FROSINONE largo A.Paleario 7 - tel./fax 0775 1993049 - 368 3821688  cobasfrosinone@fastwebnet.it LATINA viale P. L. 
Nervi - Torre n. 4 int. 5 - 0773 474311 -  cobaslatina@libero.it OSTIA (RM) via M.V. Agrippa, 7/h - 06 5690475 - 339 1824184  ROMA viale 
Manzoni 55 - 06 70452452 - fax 06 77206060 cobascuola@tiscali.it BRACCIANO via Sant'Antonio n. 23 ex locali Università Agraria di Bracciano - 
tel 0699805956 
LIGURIA: GENOVA vico dell’Agnello, 2  tel. 010 2758183 - fax 0103042536 cobas.ge@cobasliguria.org www.cobasliguria.org LA SPEZIA 
piazzale della Stazione 3351404841 cobas.sp@virgilio.it pieracargiolli@yahoo.it SAVONA - 338 3221044338 3221044 - cobascuola.sv@email.it
LOMBARDIA: BRESCIA via  Carolina  Bevilacqua  9/11  -  030  2452080  -  cobasbs@tin.it LODI   tel.  331223270  http://cobaslodi.myblog.it/ 
MANTOVA - 0386 619220386 61922  MILANO Piazzale Loreto 11 cobasmilano@gmail.com  VARESE via De Cristoforis, 5 - 0332 239695 - 
cobasva@tiscali.it 
MARCHE: ANCONA 335 8110981 328 2649632 cobasancona@alice.it MACERATA  3475427313 cobasmacerata@gmail.com
MOLISE: CAMPOBASSO via Cardarelli 21  tel. 0874493411 cell. 329 4246957329 4246957  email cobascbasso@yahoo.it 
PIEMONTE: CUNEO  329 3783982329 3783982  cobasscuolacuneo@yahoo.it PINEROLO(TO) 320 0608966320 0608966 -  gpcleri@libero.it 
TORINO Via Cesana 72 - 011 334345  cobas.torino@gmail.com   www.cobascuolatorino.it
PUGLIA: ALTAMURA (BA) via Metastasio 64  tel.  0809680079- 3289696313  cobas.altamura@gmail.com BARI corso Sonnino 23 - 080 
2025784 -  cobasbari@yahoo.it BARLETTA (BA) - 339 6154199339 6154199  capriogiuseppe@libero.it BRINDISI via Appia 64 - 0831 528426 
cobasscuola_brindisi@yahoo.it OSTUNI (BR) (cap 72017) via Dei  Carradori,  14 - tel 360 884040360 884040  CASTELLANETA(TA) vico 2° 
Commercio, 8  FOGGIA -0881 6164120881 616412 pinosag@libero.it LECCE via XXIV Maggio,  27cobaslecce@tiscali.it MOLFETTA(BA) via 
San Silvestro, 83 - 080 2373345 - 339 6154199  cobasmolfetta@tiscali.it TARANTO - Via Giovin Giovine, 23, cap 74121 Tel/Fax 099 4595098;
347-0908215347-0908215; 329-9804758329-9804758 cobasscuolata@yahoo.it cobas_scuola_ta@pec.it
SARDEGNA:  CAGLIARI  via  Donizetti,  52  Cagliari  tel.  070485378  mail:  cobascuola.ca@tiscali.it web:www.cobasscuolasardegna.com 
GALLURA  via  Rimini  2  Olbia  tel./fax  07891969707  cobascuola.ot@tiscali.it NUORO vico  Deffenu,  35  -  tel.  0784  2540760784  254076 
cobascuola.nu@tiscali.it OGLIASTRA viale Arbatax 144 - Tortoli (OT) tel./fax 0782695204 – 3396214432 cobascuola.og@tiscali.it ORISTANO 
via  D.  Contini,  63  -  tel.  0783  716070783  71607  -  cobascuola.or@tiscali.it SASSARI  via  Marogna,  26  -  tel.  079  2595077079  2595077  - 
cobascuola.ss@tiscalinet.it
SICILIA: AGRIGENTO  piazza  Diodoro Siculo 2 -  0922 594955 -  cobasag@virgilio.it CALTANISSETTA piazza  Trento,  35 -  0934 551148 
cobascl@alice.it CATANIA via Caltanissetta n.4, cap.95129, tel. 095536409 fax 1782282547 cobascatania@libero.it  - alfteresa@libero.it LICATA 
(AG)  –  3890446924  MESSINA  via  dei  Disciplinanti  21  -  3479451997  -  turidal@tele2.it NISCEMI  (CL)  -  339  7771508339  7771508 
francesco.rg90@yahoo.it PALERMO  piazza  Unità  d’Italia,  11  -  091  349192  -  tel.  fax  0916258783  c.cobassicilia@tin.it 
http://cobasscuolapalermo.wordpress.com SIRACUSA via CARSO, 100 - 96100 - SIRACUSA - TEL/FAX . 09311854691 - cell.  3408067593 - 
cobassiracusa@libero.it
TOSCANA: AREZZO  via Libia 16/2  0575 904440 – 329 9651315 cobasarezzo@yahoo.it FIRENZE-PRATO  via dei Pilastri, 41/R - 055 241659 
–  fax  0552008330  -  3381981886  cobascuola.fi@tiscali.it        paola_serasini@yahoo.it   GROSSETO  -  3315897936 -  050563083  fax  0508310584  
cobas.scuola.grosseto@gmail.com LIVORNO  -  050563083 -  3287453339   fax  0508310584  cobas.scuola.livorno@gmail.com LUCCA  via  della 
Formica 210 - tel/fax 058356625 -  3287681014 - 3296008842 - 3478358045 -   fax 058356467   e mail: cobaslucca@alice.it  MASSA CARRARA 
via  G.  Pascoli  24/B MASSA -  tel.  0585 354492 -  fax  1782704098 email  cobasms@gmail.com PISA  via  S.  Lorenzo,  38  -  050  563083 -  fax 
0508310584 cobas.scuola.pisa@gmail.com www.cobaspisa.it PISTOIA viale Petrocchi, 152 - tel./fax. 0573 1970928 cobaspt@tin.it PONTEDERA 
(PI) -  via  Carlo Pisacane  24/A tel./fax  058757226  SIENA  via  Mentana,  166 -  tel./fax  0577 274127 -  3487356289  alessandropieretti@libero.it 
VIAREGGIO (LU) via Regia, 68 (c/o Arci) - tel. 0584 9134340584 913434 e mail giubonu@alice.it  viareggio@arci.it  
TRENTINO ALTO ADIGE: TRENTO - 0461 8244930461 824493 - fax 0461 237481 mariateresarusciano@virgilio.it 
UMBRIA:  CITTÁ DI CASTELLO (PG) - 075 856487 - 333 6778065 renato.cipolla@tin.it ORVIETO  via Magalotti 20 - 05018 c/o Centro di 
Documentazione Pop.  http://cobasorvietano.blogspot.com cobasorvietano@gmail.com PERUGIA via del Lavoro, 29 0755057404 cobaspg@libero.it
TERNI via del Lanificio 19 - 328 6536553 - cobastr@yahoo.it http://cobasterni.blogspot.com 
VENETO: LEGNAGO (VR) - 0442 255410442 25541 - paolinovr@virgilio.it PADOVA c/o Ass. Difesa Lavoratori, via Cavallotti, 2  049 692171 
fax  049  882427  perunaretediscuole@katamail.com www.cesp-pd.it/cobascuolapd.html TREVISO  ciber.suzy@libero.it VENEZIA - c/o  Centro 
Civico Aretusa - Mestre Viale S. Marco n.° 184 - tel. 3382866164 - mikeste@iol.it  www.cobasscuolavenezia.it VICENZA -  347 64680721347 
64680721 - ennsil@libero.it
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